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I COMIZI AGRARI 


L’ on. Bertani, incaricato dal mi- 
nistro di agricoltura e commercio 
di rappresentarlo al congresso dei 
comizii agrari della zona ligure, ha 
espresso idee e concetti che vorrem- 
mo veder prevalere. 

L’ on. deputato di Rimini vorreb- 
be i comizii agrari operosi come 
sono diffusi, vorrebbe che ogni co- 
mizio agrario nella sua regione fosse 
un piccolo ministero di Agricoltura, 
e questo nella capitale rappresen- 
tasse luminosamente la loro sintesi. 
« La terra italiana sarebbe allora 
tutta studiata e minutamente nota 
a tutti nella sua coltivazione , nelle 
sue attitudini produttive, nei suoi 
metodi di coltura, e ci direbbe, an- 
cora oggidì pur troppo quali cagioni 
mantengano nello abbandono d’ogni 
coltivazione sì larga parte del bel 
paese. Di tal guisa, ogni loco avreb- 
be fatto sentire al governo la sua | 
voce per additargli quello che debba 
fare per la comune e perla singola 
prosperità. » 

I comizii agrari dovrebbero farsi 
promotori efficaci della nostra agri- 
cola rigenerazione — e sieno ad 
essi di impulso queste parole con 
cui l'on. Bertani ha chiuso il suo 
dire : 

Credetelo, o signori : se il nostro terri 
torio: fosse tutto appena mediocremente 
coltivato, e un regolare e uniforme cata- 
sto ne indicasse la coltivazione e però la 
rendita presumibile, noi potremmo soste- 
nere un bilancio assai maggiore dell’attua- 
le colla sola imposta fondiaria, equamente 
@ assai più milemenie che oggidì gistri- 
buita. i 

Immenso quadro codesto ! e tutto aperto | 
innaozi |’ attività dei Comizii agrarii com- | 
posti ed operosi come io li intendo con 


voi, e voi li aogurate e li vorreste per il 
bene dell’ Italia nostra. 

All’opra aduaque ! io vi ripeto in nome 
del ministro di agricoltnra, tutto devoto 
al suo progresso: ai campi, ai campi! là 
si cousocino la iotelligenza, la mano, il 
capitale dei liberi italiani che amano la 
Patria. 

Guai alle nostre sorti agricole, 0 sigoo- 
si, se tutto si attende dal governo, se da 
esso si ipvochino le iniziative delle utile 
riforme ! Guai se l’ operosità individuale 


e collettiva di una singola regione aspet- 


scadenza intendesi prorogata l’associaz. 


ta voce ed il moto dall’ autorità ! Allora 
davvero l’ inerzia del popolo, la sua inca- 
pacità per sorgere e camminare, creereb- 
be di necessità il Dio Stato onnipotente 
e prepotente. 

Che se il popolo si istruisca, si industrii, 
teoti e ritenti, sorretto da’ suoi migliori, e 
chiegga l’ aiuto del governo soltanto al- 
lorchè i suoi sforzi riescano insufficienti, 
allora il governo, lo Stato, in vincolo di 
solidarietà cogli individui per il progresso 
comune, realizzeranno, con ulile vicenda, 
la grande verità sociale dell’ uno per tutti 
e tutti per il bisogno di ciascuno. 

Aiutatevi, sigoori dei Comizi agrari, — 
vi dice per mia bocca il Ministro d' agri- 
coltura, — ed egli vi aiuterà. 
——-r 


Guerra d’ Oriente 


La Neue freie Presse ha le seguenti 

notizie sulla guerra: 
Londra U. 

AI Times aopunziano dal quartier ge- 
nerale russo a Gornystuden in data del 19: 

L'esercito russo-rumeno occupa ora la 
linea da Grivitza alla destra, fino Tutsche- 
Ditza alla sinistra. Alla sinistra presso Gri- 
vitza, i rumeni s’avanzarono con fosse 
fino a 730 piedi dal secondo ridotto, che 
probabilmente cadrà in quattro o cinque 
giorni. In circolo attorno a questi lavori 
giacciono insepolti a centinaia cadaveri 
russi, turchi e rumeni. Il fetore è insop- 
portabile. Più oltre, alla sinistra di Grivi- 
tza, sta il 9° corpo di Kridener, compo- 
sto della 8* e 31° divisione, che dopo la 
battaglia dell’ 11 fu rinforzato con distac- 


| camepti della 3* ed 11* divisione, venuti 


dalla Russia. Accanto a questo sta il cor- 
po di Zatow, cioè la 16° e la 30° divi- 
sione, i cui battaglioni furono ridotti a 
poco più di 300 uomini. Alla estrema si- 
Distra presso Tulschenitza sta il principe 
Imeretinsky col suo distaccamento, cioè 
colla seconda divisione della quarta bri- 
gata di liragliatori del generale Dobrowol- 


sky, ridotta da quattro battaglioni a due I 


assai deboli, e cogli avanzi del distacca- 
mento di Skobelew, sotto il comando di 
quest’ultimo. 

Le perdite subite 1 {1 e il 12 impor- 


tano più del 60 per 100, ma tuttavia lo | 


Spirito delle truppe russe è ammirabile. 
Più di 320 cannoni sparano incessante» 
mente coniro le trincee turche, le quali 


appena di quando in quando rispondono | 


coa uo colpo, dicesi, perchè principiano 
a mancar loro le munizioni. Però questa 
non è punto cosa accertata. È cerlo però 
che essi vanno passeggiando pei loro ri- 
dotti col massimo sangue freddo. I russi 
sono forlemente trincierali su tutta la loro 
fronte, hanno parallele e parapetti e co- 
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stituiscono un forte ridotto da campo al 
di sopra di Radischewo ; i loro cannoni 
sono da per tutto bene scoperti. 

Il 13, Zatow, sotto bandiera parlameo- 
tare, domandò il permesso di seppellire i 
suoi morti presso al ridotto, ove andarono 
falliti i suoi tre assalti e dove i morti giac- 
ciono a mucchi. | turchi rifiutarono e sic- 
come 1 morti non sono distanti che al più 
900 piedi dalle truppe russe, debbono ne- 
cessariamente scoppiare delle malattie. 


montano ora colà a 80,000 uomini, meo- 
tre la forza dei turchi viene, dai pratici, 
valutata in 80,000 uomini con circa 140 
caonopi. Sulla strada verso Sofia scorraz- 
zano da 42 a 16 reggimenti di cavalleria 
russa e rumena per disturbare le comu- 
nicazioni. Ieri i rumeni assalirono prema- 
turamente il ridotto situato innanzi a Gri- 
vitza, e furono nuovamenle respinti. Pie- 
vna non può essere conquistata che len- 
tamente per mezzo di lavori d' approccio. 
Ulteriori assalti decisivi non dovrebbero 
succedere che da qui ad una settimana, 
giacchè molti ufficiali soggiornano a Bu- 
karest in breve permesso. 

Questo dispaccio del 7imes è comple- 
tato dal seguente dal Daily News, datato 
da Bucarest: 

L’inteodenza sanitaria russa, dopo l’ ul- 
lima battaglia, è così soprafatta di lavoro 
che i feriti giacciono sul terreno privi di 
soccorso ed alla lettera marciscono. Non 
la va meglio nemmeno ai rumeni, giacchè 
i loro medici non negano l’orribile fatto 
che i loro soldati non possono essere fa- 
sciali se non dopo due giorni dacchè ven- 
nero feriti. 

Pel momento fu rinunziato a qualsiasi 
serio attacco contro Plewna. Dicesi che 
sarà ripreso da qui a 13 giorni, quando 
saranno arrivate le Guardie. Ma io dubito 
assai d'un successo. I turchi, com’ ebbi 
più volte a persuadermi coi miei occhi, 
individualmente sono migliori soldati dei 
russi. La strategia sì degli uni che degli 
| altri è ugualmente cattiva, pia, all’incop- 
tro, la tattica dei Turchi in complesso e 
nei particolari è iofinitameste migliore, e 
così pure il loro armamento di cannoni e 
fucili. Oltre a ciò, essi hanno iugegneri, 
i quali sanno creare eccellenti posizioni 
| difensive, mentre all’ incontro i russi non 
sanno riparare uo buco in un popte. 0I- 
tre a ciò i turchi sembrano essere altret- 
tanto bene approvvigionati dei russi, e so- 
no riavigoriti dai loro successi, mentre i 
russi sono oppressi dalie ripetute sconfit- 
te. Il soldato russo è certamente assai va- 
loroso, ma il sapere che se, in conseguen- 
za d’un attacco fallito, egli cade ferito, 
| deve probabilmente morire senza essere 
! soccorso, paralizza il suo coraggio. lo 
| stesso me ne convipsi durante |’ assalto 
| dell't1. — Il generale Krilow ebbe il 


1 russi, compresi gli ultimi rinforzi, am- | 


I ààa: 


comando in capo di tutta la cavalleria in- 
nanzi Plewna. 


TTT 


L’ ESERCITO TURCO 


Una domanda che tutti si saranno fatta 
è questa: come possono i turchi durare 
senza quattrini alle spese della guerra e i 
soldati sopporiare tante privazioni ? 

Ora, scrive |’ Allgemeine Zeitung, chi 
vuole giudicare rettamente il valore reale 
dell’ esercito turco, deve, se vuol giunge- 
re a un risultato soddisfacente conoscere 
dapprima il carattere degli Orieotali. 

L'armata turca trae oggi la sua prio- 
cipal forza dal fanatismo religioso degli 
ufficiali e dei soldati. Essi credono minac- 
ciata la loro fede, e i precetti del Corano, 
che essi osservano scrupolosamente e che 
impongono loro di tutto soffrire per sal- 
varla e di sfidare, per questo scopo, la 
morte, che li condurrà più presto a go- 
dere le gioie del paradiso. 

Qui appunto sta la forza principale del- 
l’ esercito turco, e perciò solamente è pos- 
sibile che truppe, le quali da 20 mesi non 
ricevono alcun soldo regolare, si battono 
incessantemente contro nemici superiori 
di numero, e che non avvengano mai ri- 
bellioni, nè insubordinazioni, né diserzioni. 

Quale esercito europeo farebbe altrettan- 
to io circostanze tanto sfavorevoli? 

Ua' altra proprietà che fa, generalmen- 
te, tanto eccellenti le truppe turche è la 
loro fisica tenacità, |’ essere pochissimo 
nervosi, il non avere nessua bisogno ; qua- 
lità che posseggono în grado incredibile 
ed anzi affatto ioconcepibile pei popoli 
settentrionali : intiere compagnie sono scal- 
ze, come i francesi del 93. 

I soldati sono generalmente piccoli ; in 
apparenze deboli piuttosto che vigorosi; 
possono passare le intere giornate giacen- 
do néghittosamente, tanto che si giudiche- 
rebbero stupidi; ma al bisogno, posseggo- 
no muscoli ed ossa di ferro e d’ acciaio, 
e sono in grado di marciare per molto 
tempo facendo 20 o 2% miglia al giorno 
senz’ altro nutrimento che un pugno di 
riso cotto, una piccola tazza di caffè, ed 
una focaccia di mais abbrustolita. 

Uo altro non comune vantaggio delle 
truppe turche è il poter fare assolutameo- 
te a meno di qualsiasi bevanda spiritosa. 
lo tutte le armate europee, specialmente 
nella inglese, russa, svedese, norvegese, e 
anche nella tedesca, l’ ubbriachezza è if 
difetto capitale dei soldati; più chie Ja 
metà delle mancanze, e quindi dei casti- 
ghi, non ha alira origine che questo vizio 
del bere smodato che d’ altronde toglie 
forza e durata agli uomini. 

Un altro irresistibile vantaggio di molti 
turchi è lo straordinario acume della loro 
vista, una corrispondente innata abitudine 


a misurare le distaoze e a far fuoco con 
calma e sangue freddo. 


Nostra Corrispondenza 


(Continuazione vedi N. 27) 
Stellata 23 Settembre 1877. 

(F. N.) Bisogna couvenirne. Colla legge 
14 Giugno 1874 il Consiglio Comunale è 
ridotto al livello d’ un modesto correttore 
delle edizioni più o meno elegabti degli 
ammanuensi del Municipio; esso non ha 
aliro incarico che di esaminare se le cifre 
delle spese allogate ia bilancio sono nella 
giosta misura. 

Niente più, niente meno d’un revisore 
dell' officina municipale. 

L' Economista, ottimo giornale di scien- 

za ammipistrativa, a proposito dei nuovi 
bilanci comunali, assai acconciamente 
scrisse: I Consigli Comunali non hanno 
altra facoltà da quella di votare le spese 
obbligatorie in quella misura che piacerà 
all'autorità tutoria. 
. Nente di più vero. Voglia almeno pie- 
tosamente Iddio assistere le Deputazioni 
Proviaciali, allorquando, seguandosi colla 
mano sinistra, si accingono all’ opera lua- 
ga, noiosa e non sempre chiara della re- 
visione dei Bilanci Comunali. 

Se è vera che i buoni genitori facciano 
i buooi figli, deve pur anche esser vero, 
che i buoni tutori fanno i buoi pupilli, 
@ di conseguenza le buone Deputazioni 
Provinciali faranno i buoni comuni. 

‘Anzi riteniamo francameote , parlando 
senza riguardi, che appunto in Italia, sia 
ormai questione di fare ognuno il proprio 
dovere. Perchè certi Comuni fanno certe 
spese? Perchè altri fanno certi debiti? 

Per la semplicissima ragione che i con- 
siglieri non si curano di frequentare le 
adunanze del Consesso di cui fanno parte, 
lasciando così ai pochi di fare e disfare 
a loro taleoto. Perchè l'autorità tutoria 
firma uo po' troppo alla cieca. 

Con un poco più di buon volere da una 
parte, e con un poco più di attenzione 
dall’ altra si risparmierebbero forse, il 
cielo su quaati, centesimi addizioali.. 
ed anche tante altre belle cose. 

È inutile illudersi. Ormai non v ha più 
io Italia uo sol Comune che non si trovi 
a male acque; coi leatri, passeggi, palazzi, 
acquedotti, monumenti, luminarie ecc., 
sono divenuti alla moda i debiti e gl’ im- 
prestiti. 

Ne è a dirsi che cotesta sia una situa- 
zione eccezionale dei piccoli Comuni del 
Regao, giacchè il margine della sovrim- 
posta fondiaria e così ristretto, dopo 
l'impianto dei bilanci provinciali, che 
aozi i più grossi è troppo frequente il 
caso in cui debbono sorpassare il limite le- 
gale di tale sovrimposta per far fronte alle 
smodale pretese delle pure spese di lusso. 

Facciamo un po’ di statistica. 

Nell'anno 1878 i Comuni che avevano 
ecceduto cotesto limite erano in numero 
3869, di fronte a 3460 Comuni che ave- 
vano rispettati i confini. 

Fatalità!.... i buon' intenzionati sono sem- 
pre io minoranza. 

Siccome poi dopo il 1876 le sovrim- 
poste provinciali aumentarono altesa la per- 
dita di altri cinque di quei centesimi d’im- 
posta sui fabbricati tolti loro dalla legge 
14 Giugno 1874, così è evidente, che ri- 
stretto ancora il. margine della sovrimpo- 
sta comunale, il numero dei Comuoi che 
avraono sorpassato il limite legale sarà 
aumenfato ancora. 

Ecco dunque tolta ogni libertà ammini. 


strativa ai Comuni e chi sa per quanto 
tempo! 

Lo spirito cui è informata la legge è 
ottimo, ma non così le considerazioni se- 
condarie che indussero a sanzionario. 

Perchè il Governo pose ua freno alle 
esigenze dei Comuni? Forse. per ispirito 
di composizione, equità e giustizia verso, 
i contribuenti ? 

Niente affatto ! 

Esso altro non fece che per riempiere 
comodamente le proprie casse esauste, 
coi denari che avrebbero dovuto versarsi 
in quelle dei Comuni. 

Nient’ altro che una parodia del noto 
spologo delle Mosche e dei Fasani i 
quali vollero liberare il Mulo dalle mo- 
lestie delle prime per suggergli il sangue 
a loro volta. 

Uo bene ed un male che si escludono 
a vicenda! 

È bene che i comuni sieno stati casti- 
gati per quella loro malconsigliata sma- 
nia spenderectia, ed è un male che i be- 
nefizi di tale utile provvedimento non pos- 
sano ridondare a vaolaggio dei privati. 

Forse l'utile importante e vero che ne 
scaturisce iadirettamente sarà quello di 


correggere quella smania funesta che aveva | 


invaso in generale tutti i Comuni del Re- 


goo per le spese di mera superfluità, e | 


questo sarebbe già uo grao passo sulla 
via del loro miglioramento economico. 
Guai a quella famiglia che farà una sola 
spesa di lusso: essa sarà costretta suo 
malgrado, per un malioteso e falso amor 
proprio, accettare, subire le esigenze della 
moda per quel suo imprudente passo. 
Ed ecco perchè noi applaudiamo allo 
spirito della legge 14 Giugoo 1874. 


Notizie Italiane 


ROMA — La Gazzetta Ufficiale pub- 
blica i decreti di promozione dei prefetti 
Bardesono,.Cornero e Malusardi alla pri- 
ma classe. 

Sono promossi alla seconda i prefetti : 
Casalis di Genova, Giusti di Grossetto, Bar- 
gooi di Torino, Caccavone di Lecce, Berti 
di Siena, Lovera di Catania, Maccaferri di 
Sassari e Millo di Salerno. 

— I quovi organici pareggiano comple- 
tamente gli impiegati centrali e provin- 
ciali delle finanze. 

Gli Intendeoti sono equiparati ai capi 
divisione ; i primi segretari ai capi sezio- 
ne; ed il resto in armonia. 

— È confermata in via officiosa la no- 
tizia che si armano i forti delle Alpi e che 
si completano le fortificaziòni. 

Soggiuagesi però jche tali lavori non 
escono dai limiti d’ un OrVIaari ammini- 
stazione. 

— leri il Prof. Baccelli ha visitato l'on. 
Depretis e lo ha ‘trovato un po’ meglio. 

Si tratta di uo’ affezione reumatica ge- 
nerale che non presenta alcun pericolo, 
ma che abbisogna del più assoluto riposo 
@ della massima tranquillità. 

Egli è perciò che non ha ricevato nè 
riceverà alcuno per due o tre giorni. Gli 
stessi Mioistri rispettano questa prescri- 
zione. 

— Aache all’ on. Zanardelli è tornata 
la febbre. 

La Provincia di Brescia dà queste’ no- 
tizie: 

L'on. Zanardelli che nei giorni scorsi 
migliorò costantemente, tanto da lasciar 
sperare uo rapido e completo ristabili- 
mepto, ebbe durante la giornata di ieri 


un po’ di malessere che la sera si deter- 
minò io ua lieve attacco di febbre. 


PALERMO — I lettori ricorderanno il 
fatto avvenuto tempo fa a Palermo della 
Rosalia Leone che uccise il maestro Paga- 
no per causa d'amore. 

Abbiamo annuaziato anche il giorno del 
processo ; il reato era stato qualificato : 
omicidio commesso pell’ impeto dell’ ira 
io seguito di provocazione grave, per la 
Leone, e di complicità per la madre. 

La seduta fu tenuta a porte chiuse; la 
Rosalia Leone veniva condamnata a due 
anni di carcere compreso il sofferto. 


BIELLA — Le ultime notizie della Valle 
Mosso sono sempre poco rassicuranti. 

Gli operai continuano nello sciopero, la 
valle e le fabbriche sono occupaté mili- 
tarmente dai soldati la cui condotta però 
è superiore ad ogni elogio. 

La notizia della nomina del cav. Pissa- 
vini a prefetto di Novara ha fatto buona 
impressione. 

GENOVA — Alla funzione funebre per 
Bixio, la Camera dei Deputati sarà rap 
presentata dal vice presidente Spaotigati, 


dai segretari Del Giudice e Pissavini, e | 


dal questore De Blasio. 
— Garibaldi scrisse la seguente lettera 
al Delegato straordinario di Genova. 
Caprera 18 Settembre 1877. 
Ill.mo sig. Delegato straordinario 
Coll’ animo assisterò all’ onoranza fune- 
bre che Genova si prepara a consacrare 


al più prode do” suoi figli, al più valoroso { 


dei militi che pugoarono per la libera- 
zione dell’ Italia, al mio illastre fratello 
d'armi Nino Bixio. 

Già nominai a rappresentarmi nella pia 
cerimooia il colonnello Pietro Ripari, che 
tanto amava il nostro eroe. 

Riconoscente per l'invito gentile, sono 
di Vostra Sigaoria 

Devotissimo 
G. Garibaldi. 


VENEZIA — I giornali di Vienna si oc- 
cupaoo del soggiorno in quella città del 
signor Maurogonato. L’ onorevole vice pre- 
sideote della nostra Camera, visita tatte 
le cose rimarchevoli della capitale austriaca 
e trova ovunque cortesi e premurose ac- 
coglienze. 


CAGLIARI — S'annunzia prossimo l'ar- 
rivo in Sardegna dell’ illustre ' storico te- 
desco Teodoro Mommsen, che si reca nel- 
l'isola per vederne e studiarne le ric- 
chezze archeologiche. 
III 

Notizie Estere 

FRANCIA -— É annunziato un gravissi- 
mo sciopero a Mops. 

Duemila lavoratori delle miniere si bat- 
terono contro due battaglioni di cacciatori 
‘ed uoo squadrone di lancieri. Parecchi 
operai restarono morli e feriti. 

Si teme che lo sciopero possa estendersi. 


— Krantz ha accordato un aumeato di 
spazio pér l’ èsposizione ‘dell’ Italia. 

— Il Tribunale Correzionale della Seo- 
na, nell’ udienzia del 22 corrente, si occu: 
pò dell’ opposizione introdotta da Leone 
Gambetta © dal gerente della Répubblique 
Francaise contro la sentenza contumacia- 
le che li condannava a 3 mesi di carcere 
e 2000 lire di ammenda. 

Gambetta ed il gerente Murat questa vol- 
ta erano presenti, 

Sedeva al banco della difesa l' avvocato 
Allou, il quale sollevò al cominciare del- 
l’ udienza una questione pregiudiziale, col- 


la quale eccepì |’ incompetenza del Tribu- 
nale Correzionale a conoscere di un fatto, 
che secondo la difesa avrebbe costituito 
il delitto di eccitamento all’ odio e al di-_ 
sprezzo del governo, delitto di competen- 
za della Corte d' Assisie. 

I tribunale, deliberando sulla proposta 
eccezione, rigettò come infondate le con- 
clusioni prese a tale riguardo, e mandò 
proseguiesi il dibattimento, condannando 
gli imputati nelle spese dell’ incideote. 

Non essendosi poi nè Gambetta né 
Murat difesi, per quel che riguarda il me- 
rito dell’ imputazione, il Tribunale emanò 
quest’ altra sentenza : 

<« Alesochè gli imputati non si preseo- 
tano per sostenere la loro opposizione, il 
Tribunale dichiara tale opposizione nulla 
e non avvenata, e condanna gli imputati 
solidariamente nelle spese dell’ opposi- 
zione. » 


— Il linguaggio dei giornali republicani 
diviene più violeato contro il maresciallo 
Mac-Mahon, e, cosa notevolissima, il Jour- 
nal des Débats, giornale moderato per 
indole, e che rappresenta, tanto e forse 
più del Temps la frazione più moderata 
dei repubblicani, usa parole non meno 
aspre del Mot d’ Ordre e della Lanterne. 


AUS. UNG. — Telegrafano da Costanti- 
nopoli che il Sultano ha ricevuto in udien- 
za l’ambasciatore austriaco e gli dichiarò 
di riconoscere che il contegno dell'Austria 
Uagheria ispirasi ai sentimenti di buona 
vicinanza. 


— Sulle manovre che ebbero luogo non 
ha guari a Kaschau, si scrive da Budapest 
alla Gazzetta d' Augusta: 

Le grandi manovre di Kaschau, lascia- 
rono parecchie cose da desiderare, e non 
riescirono così soddisfacenti come si spe- 
rava. 

La bassa forza si distinse, per la co- 
stanza e il coraggio accompagnato da buon 
umore con cui sopportò tutti i disagi, ma 
la direzione delle truppe fu difettosa e si 
commisero, rapporto a ciò, degli errori 
grossolani. Una volta si dovette interrom- 
pere la manovra, ed un’altra volta' si do- 
vette escludere un corpo dalla finta bat- 
taglia, e ciò in causa dei tati errori com- 
messi pei quali si trovavano rovesciati i 
piani abbozzati aoteriormente. 

Si manovrò in parecchi punti — così 
suona il bon mot del giorno — appunto 


| come « l’alleato » manovra ai Balcani. 


— Si conferma ormai da ogni parle 
che, come ben poteva prevedersi, il con- 
vegno di Salisburgo non diede alcun ri- 
saltato pratico. Sono in questo concordi 
i fogli dell’ Austria-Uagheria, quelli di Ger- 
mania e le corrispondenze inviate ai gior- 
nali inglesi da Vienna, da Berlino o da 
altre città dei due nominati imperi. Ab- 
biamo anche direttamente un odierno te- 
legramma da Pest, certamente officioso, il 


‘quale ci narra che « Andrassy e Bismarck 


presero a Salisburgo soltanto la decisione 
di agire di concerto per un armistizio, 
appena sarà possibile » — Non valeva 
davvero la penà che il‘ gran Cancelliere 
si abboccasse col principale ministro del- 
l’ Austria per venire a questa bella con- 
clusione. 

— Telegrafano all’Opinione da Vienna: 

Oggi si è tenuto ur gran Consiglio di 
ministri sotto la presidenza dell’ Impera- 
tore, presenti i ministri ungheresi Tisza @ 
Stel. 

Il conte Andrassy riferi ai colleghi i ri- 
sultati del convegno di Salisburgo. Furono 
prese importanti risoluzioni intorno al fu- 
turo conlegao del Governo austro-uaghe- 
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rese rispetto alla questione d’Orieate. Ven- 
nero anche stabilite le risposte alle inter- 


pellaoze militari. 

È falso che il nostro Governo voglia io- 
tervenire nell’ Erzegovina. 

BELGIO — H Congresso socialista di 
Gand fa chiuso, non senza che le sue im- 
prootitudini avesse costretto il governo 
belga ad adottare un provvedimento di 
rigore, come fa |’ espulsione del noto un- 
ghierese Fraok!. 


POLONIA — In Polonia molte persone 
fanno ricevuto dei misteriosi avvisi stam- 
pati, firmati dal Comitato Nazionale, io 
data di Posen, 10 settembre, istigaote i 
polacchi a vendicar i fatti del 1863 infor- 


mapdoli che un Comitato centrale è sta-° 


bilito a Varsavia, da dove sarà dato il se- 
guale. Ogouno deve tenersi pronto. 
(Daily News) 

INGHILTERRA — Gladstone scrisse una 
lettera a Roberto Stuart, deplorando il 
contegao della stampa inglese verso l’ Ita- 
lia, e assicurando che ia ogoi circostanza, 
egli e il partito liberale difeaderanno la 
causa dell’ uoità italiana. 


RUSSIA — Il Lazzaro scrive dal campo 
Tusso ; 

« Vidi ieri l’ altro lo Czar. Sembra ic- 
vecchiato di 10 anni. Egli che è stato 
sempre contrario alla guerra, guarda l’ec- 
eidio dei suoi soldati col cuore stretto. La 
sua natura benigna non può sopportare la 
vista delle sanguinolenti ed infruttuose bat- 
taglie. Mi si dice che faccia cadere il suo 
cattivo umore sopra quanti lo avvicinano. 
(iò accresce i dissidi. Forse le cose an- 
drebbero meglio se S. M. I. lasciasse il 
‘campo. I gran cordoni di San Giorgio non 
farebbero più girare il capo a certuni; la 
iotelligenza noo sarebbe oscurata dall’am- 
bizione, » 

— Parecchi opuscoli sovversivi diffusi 
in Russia vi accrescono l'agitazione cos- 
tro la guerra. In codeste pubblicazioni si 
maledice al Goveroo che viene chiamato 
egoista, vano e dispotico, e si eccita la po- 
polazione a negargli i mezzi di continua- 
re la campagna. 


Atti Ufficiali 


La Gazzetta Ufficiale del 21 settembre 
portava : 

R. decreto che separa i Comuni di Pa- 
denghe e Sojano dalle sezioni di Lcnato 
e Desenzano, e ne forma una sezione di- 
stinta del collegio elettorale di Lonato. 

R. decreto che dalle rendite dell’ Opera 
Pia dei poveri nel Comune di Agrate Con- 
turbio (Novara) preleva ogni anno la 
somma di L. 900 a favore di un Asilo 
infantile da istituirsi nel Comune suddetto. 

R. decreto che abilita ad operare nel 
Regno la Società francese, sedente in Pa- 
rigi, col nome: La Nationale, Compa- 
gnie d' assurance sur la vie humaine. 

Decreto che approva alcune modifica- 
zioni allo statuto della Banca biellese. 

R. Decreto che approva l’aumento del 
capitale nominale della Banca mutua po- 
polare di Mantova da 350,000 a 400,000 
lire. 

R. decreto che approva la riduzione 
del capitale della Società Ligure dei tra- 
sporti, sedeote in Genova dalla somma 
L. 1,000,000 a quella di L. 300,000. 

— Quella del 22 portava: 

Decreto 24 agosto che abilita ad ope- 
rare nel regno la Società franegse je La 
Réunion Compagoie d’ assarances mari- 
times », costituita a Parigi. 


ai, aria 
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Decreto 24 agosto che approva una ri- 
duzione del capitale della « Banca ma- 
rittima » di Savona, 

Decreto 24 agosto che approva le mo- 
dificazioni dello statuto dell’ a Unione Eno- 
fila » d’ Asti, 
————————————m———m 


Cronaca e fatti diversi 


—0— 


Consiglio Comunale. — Oggi 
ad un’ora pom. il Consiglio terrà seduta 
di secondo invito per essere andata de- 
serta l’ adunanza convocata Venerdì ulti- 
mo scorso. 


. Comacchio e Argenta. — È 
imminenie l’arrivo di uoa commissione 
ministeriale la quale è incaricata di stu- 
diare sui luoghi la vertenza agitantesi fra 
Comacchio e Argenta circa la immissione 
delle acque del Consorzio argentano nelle 
Valli del Mezzano. 


Povera creatura! — Domes- 
pica mattina nella Villa di San Martino 
della Poatonara s’ appiccava il fuoco ad 
una casetta abitata da certi Bonora brac- 
cianti del. sig. Viocenzo Soldati — Nella 
casa stavano tre bimbi lasciativi dalla ma- 
dre che erasi recata alla messo. I due 
maggiori furono salvi; per vera sorte, dal- 
le fiamme invadenti, ma il più piccino, 
una creatura di pochi mesi, rimaneva di- 
sgraziatamente asfissiato ed abbrucciato dal 
fuoco. 

La casetla fa completamente distrutta e 
non era assicurata. Il danno per il signor 
Soldati si fa ascendere a oltre 2000 lire. 

Non sappiamo se l' infortunio debba at- 
tribuirsi a causa accidentale ; sappiamo ii 
vece che erano già trascorse 24 ore dac- 
chè il proprietario e il Signor Delegato 
Comunale avevano inviati i loro rapporti 
ai RR. Carabinieri, e nessuna autorità, nes- 
sun ageote, si era preseatato per le neces- 
sarie investigazioni e per la custodia del 
cadavere. 


Cronaca del bene. — lo fa- 
vore del povero Franceschini che ebbe 
distratto quanto avea nell’ incendio testà 
venuto in via Porta Mare, l’'Iog. Luigi 
Barbantini ha raccolte da alcuni benefici 
oblatori 49 lire, che furono da lui tra- 
smesse all’ Ing. Depestel. 


NM Diario della questura nota 
due arresti per questua ed uno per oziosità. 


È uscito il bollettino del Manico- 
mio provinciale, puptata di settembre. 
Contiene, le informazioni sui singoli am- 
malati e la rubrica « scritti dei pazzi ». 
Non vi scorgiamo però la rubrica ben più 
interessante del movimeoto degli amma- 
lati nel mese precedente. 


Emigrazione. — [n seguito delle 
gravi rivelazioni, fatte dall'ex deputato 
Marcone sul tarpe mercato di italiani che, 
solto nome d'emigrazione per il Brasile, 
si faceva specialmeote da un tal Tripoli, 
e per impedire che abbiano ad ianovarsi 
serii inconvenienti e le. luttuose conse- 
guenze che già colpirono molti incauti, 
sappiamo che l'on. Ministro dell’ interno 
ha indirizzato ai prefetti del Regno la se- 
guente circolare in proposito : 

« Le contioue gravi lagnanze pervenute 
al governo del re intorno alle miserande 
condizioni degli emigranti italiani al Bra- 
sile, lo hanno indotto ad esaminare se 
alle tante cause che già purtroppo esi- 
stono degli innumerevoli mali da cui è 
colpito 1’ incauto emigrante al Brasile, si 
dovesse aggiungere una soverchia condi. 
scendeoza di quel governo a favorire l’e- 
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migrazione senza poi provvedere ‘al suc- 
cessivo collocamento di quelli già arrivati. 
Ma dalle informazioni assupte, risulta ora 
in modo positivo ed ufficiale. che il go- 
verno brasiliano invece di favorire l’emi- 
grazione, desidera che sia noto aver di- 
sposta la sospeosione di qualsiasi specie 
di arruolamenti di emigraoti. 

« Veonero infatti impartiti ordini ai Con- 
soli brasiliani, nelle provincie: dell’Europa 
del nord, di licenziare altri sei mila emi- 
granti delle provincie baltiche della Livo- 
nia ed Estonia, stati già arruolati, e ciò 
perchè s’ intende allogare prima conve- 
nientemente quei coloni che presentemente 
si trovano al Brasile. 

< Ritengo utile cosa che siero cono- 
sciule queste determinazioni del governo 
brasiliano affinchè le popolazioni sieno po- 
ste in guardia coniro le false offerte di 
agenti d’ emigrazioue, ed abbiano presen- 
fe che in seguito a tali esplicite dichia. 
razioni il governo del re mal potrebbe 
proteggerli e far valere i loro diritti, e 
sarebbe costretto ad abbandonarli al loro 
miserando destino. 

< Sarà pertanto cura della S. V. divul- 
gare, per quanto più è possibile, le sue- 
spresse nolizie, chiedendo anche il . con- 
corso della stampa locale, » 


Ri Miaddaloni. — Verso la fine 
di settembre correte, il vapore  Butavia 
recherà a Genova i resti mortali di Nino 
Bixio ; e Genova si prepara ad accogliere 
come si deve le spoglie di quel grande 
che può dirsi vero modello di soldato, di 
cittadino e di padre di famiglia. L’ ultima 
impresa del Bixio forma il soggetto del 
volume sopra annunciato, al quale certa- 
mente non potrà maocare il favore del 
pubblico, e per l’importanza della mate- 
ria, e per l'autorità che ne acquista dal- 
l’autore sig. Girolamo Busetto, e perchè 
è posto in vendita a profitto del Mona- 
meoto che Genova ionalzerà al Bixio al 
quale ogni Italiano sarà lieto di concorrere. 

Ufficio Comunale di Sta. 


to Civile. — Bollettino del giorno 23 
settembre 


Nascita — Maschi 4 - Femmine { - fot, 5. 
Nari-Morti — N. 0, 
Marzimoni — N. 0, 
Mormi — Carletti Luigi di Ferrara, d'anni 
70, giornaliero, conjugato. 
Minori agli anni sette N. 3. 


24 Settembre 


Nascita — Maschi 2 - Femmine 1 - Tot. 3. 
Narr-Monm — N. 0. 
Marzimoni — N. 0. 
Morti — Odorati Pacifico di Ferrara, di 
anni 63, tappezziere, vedovo. 
Minori agli anni sette N. 1. 


Birraria Giardini. — Pro. 
gramma dei pezzi che verranno eseguiti 
stasera dalla piccola orchestra: 


4. Polka - Linda - Scaramelli. 
2. Duetto - Ballo in Masckera - Verdi. 
3. Valiz - Un addio. 
4. Siofonia - Giovanna d’ Arco - Verdi. 
3. Mazarka - Elvira - Maotelli. 
6. Polka - Seduzione - Rossi. 
7. Cavatina - Barbiere di Siviglia - 
Rossioi. 
8. Valtz - Aus. deuc Reiche der Tone - 
Strauss. 
9. Marcia Chinese - Bramha - Dall’Argine. 
10. Galoppe - Meschineu - Strauss. 
_1——————————_—————_——_€Ék 
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Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE tetti‘ nonna 
medicine, senza purghe nò speseme- 
diante la deliziosa Farina di salute 


Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTI ARIDI 


guarisce. senza 
dispepsie, gast 
pituita, nausee, vomiti, costipa- 
, diarree, tosse, asma, etisia, tutti i disor- 
del petto, della gola, 
ronchi, male alla vescica, al fegato , alle 
reni, agli intestini, mucosa, cervello e del’ san- 
gue; 3t anni d’intariabile successo. A 
,000 cure, compresevi quelle di molti 
medici, del. duca di Pluskow, di Mad. la mar- 
chesa di Bréhan, ecc. 
Onorevole Ditta, 
' Padova 20 febbraio ‘18; 
In omaggio al vero, e nell'interesse dell’ 
nità devo testiicarle come un mio amico 
gravato da malattia di fegato od infiemi 
al ventricolo, a cui i rimedi medici nul 
vavano, e che la debolezza 
metteva în pericolo la sua 
giorn: d’ uso della 
Arazica, riaequistò le 


del 
erdute 


forze ,, mangiò 

con sensibile gusto, tollerandone i cibi, ed at- 

tualmente godendo buona salute. _ 
In fede di che con distinta stima ho il pia- 


cere di segnarmi. 


los. Mussotro 
S. Leonardo N. 4712 
Cura n. 71,160. — 


Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868. 
Da 20 anni mia moglie è stata assalita da 
un fortissimo attacco nervoso e bilioso ; da 8 
anni poi da un forte palpito al cuore e da stra- 
ordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare 
un passo nè salire un solo gradino; più, era 
tormentata da diuturne insonnie e da continuata 
mancanza di respiro che la rendevano incapace 
al più leggiero lavoro donnesco, l’arte medica 
non ha mai potuto giovare; ora facendo uso 
della vostra Revalenta Arabica in sette gioroi 
sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti in- 
tere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi 
perfettamente guarita. 
Aranasio La Bansrna. 
Quattro volte più nutriti 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 
in scatole 


scatole da 112 
Kil 4 fr. 50 c.; da 1 ki. 8 fr, 

La Revalenta ai Cioccolatte in Polvere 
per 12 tazze 2 fr. 60. c.; per 24 tazze 4 fr. 50 
e.; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 12 
tazze fr. 2-60; per 24 lazze {r. 4.60; per 48 tar 
re fr.8, 

Casa Dm Barry © ©.*,(limited) n. 9, Via 
Tommaso Gressi, Milano, e in tutte le 
città presso i principali farmacisti e droghieri. 

ITORI 


Ferrara Luigi Comastri, Borgo Lee- 
ni N17 Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza Commercio. 


D° affittare PEL PROSSIMO S. MI 
CHELE un appartamento, in Via Vigna 
Tagliata N. 25 b. 2° piano, cempo- 
sto di 9 ambienti , con bagno, ab- 
bassamenti, caloriferi, gas. 

Rivolgersi per le trattative al sig. 
Salomone Reggio. 


Appartamento Signorile 


da affittare, composto di 10 stanze, 
granajo ed abbassamenti nel ‘Palaz- 
zo Bottoni, via Colombara N. 8. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 24. — Pietroburgo 23. — New- 
pokoischitski telegrafa da Boraystudeo in 
data 21 corr., che il 19 e il 20 corr. tut- 
to era tranquillo. Il blocco di Plevna con- 
tinua. È 

Parigi 24. — È stato pubblicato il ma- 
Difesto di Thiers agli elettori del nono cir- 
condario. 

Esso espone le idee conosciute di Thiers 
loda la saggezza della Camera sciolia e 
spiega la sua preferenza per la Repubblica 
in seguito alla impossibilità della movar- 
chia; dice che la situazione attuale è io- 
tollerabile, essendo la Repubblica costituita 
con uo personale non repubblicano, protesta 
contro gli autori del 16 maggio. Proclama 
la sovraoità della nazione, e insiste sulla 
libertà delle elezioni. Riassume le idee di 
sovranità nazionale, repubblica, libertà, le- 
galità, libertà dei culti, e pace. 

Berlino 23. — AI baochetto in onore 
di Crispi, assistette anche De Launay. 

Berlino 24. — Il banchetto dato a Cri- 
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‘te inserzioni dalla Francia pel nostro giornale gi ricerono esclusivamente presso l'Office Principal de Publicité E, E. OBLIEGHT,46 Rue Saint Mare a Parigi. 


api riuscì magnifico. Fu espresso ripetuta- 
mente il desiderio che le relazioni siano 
sempre più amichevoli fra 1’ Italia e la 
Germania. 

Costantinopoli 23. — Mehemet Alì con- 
fermando Ja sua marcia verso Biela, annun- 
zia che le sue Iruppe si avvicinarono ve- 
nerdi alle trincee nemiche, e ne seguì un 
combattimento, io cui le perdite dei tur- 
chi furono minime comparativamente a 
‘quelle subite dai russi. 

Chefket aonunzia che il generale Ahme- 
thuizi coo up convoglio di viveri e muni- 
zioni arrivò a due ore di distanza da Ple- 
eoa ed incontrò 18 battaglioni russi, e che 
vi fu un combattimento d° arliglieria ed i 
rossi indietreggiarono. Abmethutzi conti- 
muava l'indomani la marcia. 

Suleyman anduozia che il combattimen- 
to dell'artiglieria di Sclupka contnua, le 
fortificazioni russe sono danneggiate. 

Londra 24. — Il Daily telegraph ha 
da Costantinopoli in data 23 che la noti- 
zia annunziata della vittoria dei turchi a 
Biela, provenoe da una falsa voce. Un 
combattimento ebbe luogo presso Czerno- 
wa, ma lo attacco dei tarchi è fallito, i 
russi mantengono le posizioni ed i turchi 
ebbero graodi perdite. 

Il Times ha da Sira che Zichy ebbe un 
colloquio col sultano in cui fece menzio- 
ne delle barbarie commesse dagli irrego- 
fari turchi; parlò al sultano della proba- 
bilità di una mediazione ; l’ Austria lo in- 
vitò ad usare moderazione, facendogli in- 
tendere che la Germania non resterebbe 
certo indifferente ad una umiliazione del- 
la Russia, ma certamente sarebbe dalla 
parte della Russia nel caso di un serio 
disastro. 

Vienna 24. — La Montags Revue ri- 
porta l'articolo dell’ /talie che qualifica 
come comunicato ufficiale del Governo 
italiaco su l'affare dell’arsenale e sog- 
giunge : Siamo in grado di confermare iu- 
Ueramente questa comunicazione ed accen- 
tuare segnalamento che il maggiore Maj- 
noni che si distinse ancora in Kaskau col 
suo atteggiamento pieno di tatto, non a- 
doperò alcun mezzo illecito per entrare 
nel possesso del segreto dei cannoni Ucha- 
tius, che gli fa trasmesso, perche ne 
prendesse copia dall’addetto militare di 
uo altro Stato. L’iochiesta pendente farà 
conoscere come quest’ ultimo ebbe con- 
tezza del segreto. Majnoni però abbandonò 
qui la sua posizione con prove di stima 
intatta. 


RORSA DI FIRENZE 
Finenze 2 


Aendita italiana 93 | 
Rend. it. (prezzi fatti)j 783212 
Qro. 0... | 298 
Londra (3 niesi) ; .; 2741 
Francia (a vista) . .| 10975 
Prestito nazionale. .|I — 
Azioni Regia Tabacchi! 808 — p 
Azioni Ranca Nazionale|1945 — n 
azioni Meridionali. 350 — n 
Banca foscana. | 789- n 
Spedito mobiliare. 677 — n 
BORSE ESTRKK 
Pansoi b2) 
rendita francese 399: 69 85 
» » 500! 105 65 | 


Hapea di Francia. .| — 
Rendita italiana 5 ojoj 71 17112 
“Ferrovie Lombarde .! 471 — . 1 
Ubbligazioni Tabacchi, 230 — 
Ferrovie V. E. 1868. 


» Romane. .| 72— | 
.Qbbligazioni lombar.! 227 — 

«romane .i UA — | 
azioni Tabacchi — — 
“Cambio su Londra 2517 
» sull’ Italia UST 
Consolidati inglesi .I 95 314 


Rendita Egiziana 6 019 — 34 60. 
Berlino 24. — Credito mobiliare 369 — 
‘— Rendita italiana 70 90. 


La Ditta sottoscritta avverte che 
fa VENDITA delle proprie CARTE DA 
GIUOCO si fa esclusivamente alla 
Fabbrica nella Via Giardini vicino alla 
Cavallerizza. 

CASSINI-SALVOTTI 


MUNICIPIO DI ESTE 


COLLEGIO-CONVITTO COMUNALE 


Coll’ anno scolastico 1877-78 verrà con- 
dotto ed amministrato direttamente dal 
Municipio il Collegio-Convitto Comunale 
con annesse scuole elemeotari, tecniche 
pareggiate, ginnasiali e corso agricolo com- 
merciale. L' istituto ha sede nell’ amplis- 
simo e saluberrimo fabbricato comunale 
denominato di S. Francesco appositamente 
adattato a tele uso e capace di 200 aluoni. 
L’ istruzione viene impartita giusta i pro- 
grammi governativi e da docenti legel- 
meote abilitati. La retta annua è di L.'500 
compresi gli accessori indicati nel pro- 
gramma. Le iscrizioni avranno priocipio 
col 1° Ottobre prossimo venturo. La di» 
rezione delle Scuole comunali è incaricata 
di fornire più estese informazioni e di 
spedire il programma a chi ne facesse 
ricerca, 


DIEGHI NEMESIO pirotecnico avvisa 
che in Ferrara Via Corso Porta Po N. 45 
tiene uo grande assortimento di 


Fuochi Artificiali 


e Globi aereostatici 
con e senza guernizione di fuochi 


di tutta novità, tanto per sagre come per 
divertimenti privati, garantendone la per- 
fetta esecuzione e prezzi limitatissimi. 


DEPOSITO 
IANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.®3 (S. Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
Di, e noleggi a prezzi convenienti. 


Nelnegoziodi Pietro Dinelli e0. 
Via Borgo Leoni N. 23 
Gran Deposito d’ Olio 
soprafino di Lucca 
di diverse qualità, vendibile all’ ingrosso 
ed al minuto: trovansi pure nel mede- 


simo Paste di Toscana di scelia 
qualità. 


BOTTEGHE DA AFFITTARE 


con abitazione unita, magazzeno e sco- 
perto — sono situate in Via Ghiara e 
Rossetti, per la luoghezza esterna di me- 
tri 53 circa. 

Parlare col Capitano Giovaoni e Giro- 
lamo Pachiepi. 

Il Proprietario è disposto anche ‘a ven- 
dere ‘od a cedere a livello i suddetti stabili. 


AvCeQsTeAn Del 


Quest acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanilario di Ferrara, trovasi ven- 
difbile al negozio Bresciani, Piazza dei 
Commercio în Ferrara. — 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire ; 
in modo particolare, come valevole ed 
energico preservativo contro l'alterazione 
rugosa della pelle. 


PREZz®° 
per ogni 


BOTTIEAN comes M] 
so 


ROYAL INSURANCE COMPANY 


Società a responsabilità illimitata 
COMPAGNIA D'ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 


Contro i danni dell’ Incendio e sulla Vita dell’ uomo 
Fondata nel 1845 
Autorizzata în Italia con R. Decreto del 18 Agosto 1876 


Capitale di fondazione e riserve oltre Ottant' uno Milioni di franchi 


Rappresentata in Ferrara dal suo Agente Principale signor ABRAMO del fa 1. D. 
ANAU Via Borgo Nuovo N. 8 2° piano, che col 29 corrente trasporia il suo ufficio 
in Via Borgo Nuovo N.° 40 al piaa terreno interno. 


d’ ogni città. 

AVVERTENZA — In alcune farmacie si tenta vendere per Pejo 
un’ acqua contrassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste). 
Per non restare ingaonati esigere la capsula inverniciata in giallo con 
impressovi Antica fonte Pejo — Eoncuerti, come 
il timbro quì contro. 3 


(®) 

Le Pillole antigonorroiche, colla loro efficacia balsamica, in- 
fluiscono specialmente negli scoli cronici, stringimenti, metriti, ottenendone 
in breve tempo miglioramento, ed anco completa guarigione. I successi ot- 
tenuti colle 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


DI OTTAVIO GALLEANI DI MILANO 
anni sono usate nelle Climiche e dai Sifilicomi di Berlino, ora acquistano gran voga 
Ateriche, essendo state richieste da vari farmacisti di Nuova-York e Nùova Oorléans, 
felici risultati ottenuti dalla spedizione d’ assaggio del 1887, ne fecero al Galleani 
cospicua domanda, onde sopperire alle esigenze dei medici loeali. 

q pecifici vengono pubblicati nella 4. pagina dei Giornali, e proposti siccome ri 
contro le Gonorree, Leucorree, ec. niuno può presentare attestati col. suggello 
della pratica come codeste pillole che vennero adottate nelle Cliniche Prussiane, 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, agiscono altresì come purgative, e ottengono ciò che 
dagli altri sistemi non si può ottenere, se non ricorrendo ai purganti drastici od ‘ai tivi, 
‘combatte  catarri di vescica, la così delta ritenzione d'orina, la renella ed 
orine sedimentose. 

Per evitare l'abuso quotidiano di Ingannove! 

si diffida 
di domandare sempre e non accettare che le vere Gallcani di Milano 
Napoli, 3 Dicembre 1873. 


surogati 


Caro Sig. O. Galleani, farmacista, Milano. 
La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da che faccio uso delle vostre impareggiabili Pillole 
antigonorrolche, ciò che non potel mal ottenere con altri trattamenti; ag- 
giungerò che ancor prima di questa malattia trovava nel vaso da notte del fondo catarroso , 
ed anche della renella, e che dopo l’uso delle vostre Pillole, si l'uno che ‘l’altra scompa 
vero, ed evacuare senza stenti nè dolori, 
i sensi della mia gratitudine per la prontezza nella spedizione, e pei vostri ottimi 
Credetemi sempre 


consigli 
Vostro servo 
Aurazpo Sanna, Capitano. 


Per comodo e garanzia degli ammalati ... vutti 1 giorni 
dalle 12 alle ® vi sono distinti medici che visitano anche 
per malattie veneree, o mediante consulto con corrispon- 
denza franca. 3 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono occorrere in qua- 
lunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se ss ri- 
chiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 


Scrivere alla Farmacia 24, di Orrivio Gacurani, Via Meravigli, Milano. 


rWSWDLYOR? — FERRARA Perelli, farmacista - Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri - 
Navarra Filippo, farmacista — CODIGORO G B. Boccato — FORLI G. B. Muratori - 
Lazzarini Giovanni - Serafini e Schiari — LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 
tanari farmacista - Bellenghi, droghiere - Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Comp- 
Angelin — CESENA Gazzoni Agostino; Giorgi frat. — FAENZA Pietro Botti, farma - 
cista - Ubaldini Federico, ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


—————_—_—_——1n 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


